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PICCOLA RAPPRESENTAZIONE FIGURATA

PER IL VENERDI’ SANTO

PARROCCHIA – SANTUARIO di ROBEGANO (VE)

21 marzo 2008

SOPRA L’ALTARE MAGGIORE( Lumini accesi ed allineati atti a formare di volta in volta la croce sul lato/evangelo.

SCHERMO ( Per ombre cinesi e proiezione.

LATUS EVANGELII (A SINISTRA GUARDANDO IL PRESBITERIO)(La croce formata , di volta in volta, dai lumi. All’inizio ovviamente è vuota.

E’ preferibile per il gruppo un abbigliamento scuro mentre la tunica chiara per Gesù e i due cronisti, i quali cronisti si disporranno, il primo sul lato dell’Evangelo (Sx), il secondo sul lato dell’Epistola (Dx).

1° CRONISTA: Questa sera non assisterete alla messinscena di un dramma sulla Passione ma, in maniera parzialmente visiva, pregherete assieme a noi meditando i momenti più salienti della Via Dolorosa. Quindi niente applausi alla fine né commenti,  ma solo un devoto raccoglimento. Non fate nulla se non ciò che vi sarà richiesto dal cronista.

Si accendono le ombre cinesi.(Con luce blue notte).

· 1  FORTE MUSICA D’INIZIO CORALE-DRAMMATICA ...(Registri che
 imitino la voce umana) cui si unisce un’onda media di rumori e voci dietro l’altare maggiore che continua finchè 2 persone (una delle due è Gesù, con tunica), uscendone una da destra e una da sinistra, vanno a posizionarsi nell’atteggiamento del bacio, dietro il pannello delle ombre cinesi.

Contemporaneamente un gruppo di persone si accalca disordinatamente sulla sinistra (ausilio rumori computer) a ridosso dell’ingresso al presbiterio, continuando in un vociare indefinito e alzando bastoni e oggetti varii, fino allo stacco del cronista sul QUALE CESSANO MUSICA E MIMO. (Il gruppo si ricordi di avere appresso il drappo nero).
Questo gruppo potrebbe anche posizionarsi ai lati delle ombre c. mettendo in luce, da fermo, solo braccia alzate con bastoni.

1° CRONISTA: Ha inizio così, con un bacio ed un abbraccio, la passione di Cristo. Con i segni più sani e teneri dell’amicizia. Chi lo bacia è Giuda; e poco prima Gesù gli ha lavato e baciato i piedi. Ma a tradire poteva essere uno qualsiasi degli apostoli: dopo pochi istanti, infatti, sarebbero fuggiti tutti. (Brevissima pausa e subito, di seguito la lettura del secondo inciso durante il quale il cronista deve usare un tempo sufficiente per l’operazione lumi ed il posizionamento di Giuda).
Le ombre cinesi vengono spente.

1° CRONISTA: Era uscito di soppiatto dal cenacolo; nascosto, aveva atteso e pedinato Gesù e i suoi amici per riferire ai sacerdoti, con esattezza, il luogo dell’agguato.

Giuda, assieme a Satana, il primo tassello della Redenzione!.

Durante la lettura dell’inciso Gesù viene sospinto nel gruppo di sinistra mentre Giuda si accovaccia sulla destra  a ridosso del battistero, in posizione di disperato rifiuto.

Subito!!.

1° CRONISTA (supplichevole): Giuda!. (Giuda si volge al cronista e con il braccio fa un gesto di diniego!). Giuda! Svelaci finalmente il tuo tormento, la tua angoscia mortale, la tua immensa solitudine!.

Durante l’ultima frase uno del gruppo si accosta a Giuda gettandogli addosso un drappo scuro e segnandolo con il braccio ad indicare un moto di disprezzo.

2° CRONISTA: Ecco, dopo 2000 anni, ancora il giudizio, il marchio dell’infamia, il dubbio sul suo pentimento; eppure il Maestro l’ha amato e da ultimo l’ha chiamato amico!.

Chi siamo noi per giudicarlo ancora?.

Togliete quel drappo accusatore e stendete finalmente il manto della misericordia!

L’uomo toglie da Giuda il drappo e si riporta sul lato sinistrodopo aver posato un lume sulla croce.

· 2  BREVE STACCO MUSICALE LARGO MELODICO …………FINE.

(1) VOCE (dura, aspra, con microfono dell’assemblea): Eppure la delazione, il tradimento per denaro c’è stato! Quei trenta denari, prezzo di uno schiavo, ci sono ben noti! L’infame baratto bagnato dal sangue del giusto!.

1° CRONISTA: Sì, è vero, ma Giuda probabilmente non voleva la morte del Maestro! E’ la sua avidità che accetta quei denari subito rigettati dal rimorso! Forse neanche i sacerdoti intendevano inizialmente sopprimere Gesù, ma inserirlo a forza in un movimento di rivolta nei confronti del pesante dominio romano!. La sua cattura infatti non è stata cruenta e nell’occasione l’unico manesco è stato Pietro!.

(2) VOCE (alterata): Ancora l’inconsistente alibi della motivazione politica!. Ancora una infondata giustificazione ad un atto che non ha pari per nefandezza!. Fino all’ultimo Gesù  rivela all’amico la sua natura divina riattaccando l’orecchio di Malco, ma Giuda non vede: ormai è reso cieco dal suo immane delitto che lo porta dannato all’impiccagione!.

1° CRONISTA: Ma non capisci che con il tuo impietoso, implacabile verdetto mai potrai quantificare l’immensa misericordia divina,  intercorsa tra quella corda e il salto nel vuoto?  Come puoi giudicare dannato il rimorso, simbolo del pentimento, che schiacciando l’animo può ottenebrare la mente e la ragione sì che un gesto inconsulto possa essere motivato solo dal buio dell’intelletto e non dal cuore lacerato?.

2° CRONISTA: Ascolta; il nostro fratello Giuda ha tradito una volta e si è pentito.  Ma noi Benpensanti, tronfi delle nostre sicurezze e arbitri dell’operato altrui, noi Amministratori inetti e corrotti, noi Politicanti ambiziosi ed ignoranti, noi mestieranti Sacerdoti del tempio, quante volte, calpestando leggi, etica e morale abbiamo venduto per pochi sporchi interessi i poveri cristi che ogni giorno mandiamo al calvario!.  

E come i dodici nel cenacolo, con sdegnata meraviglia continuiamo a chiederci: ma sarò forse io?

Piccola pausa.

Signore, ti prego, rivolgiti ancora a noi, poveri Giuda, chiamandoci … “amici”.

Giuda si allontana escludendosi alla vista fino alla fine. (Corre scomposto lungo tutta la navata ed esce dall’ingresso principale).

· 3     STACCO MUSICALE  NOTTURNO QUASI PASTORALE ……

Durante lo stacco musicale(sempre blu notte) si accendono le ombre c. e alcuni del gruppo di  sinistra spingono Gesù (non con brutalità) verso il quadrante luminoso, ove tutta l’azione che segue deve essere ben mimata con l’ausilio anche di  suoni e parole.

CESSA MUSICA

1° CRONISTA: Un interrogatorio informale, in un palazzetto a ridosso del Sinedrio. La legge romana infatti vieta gli interrogatori dei tribunali nelle ore notturne!. Ma allora è vero che nonostante il Maestro sia loro invìso, i sacerdoti del tempio, visti i prodigi ed il popolo dalla sua parte, stanno tentando di mediare un patteggiamento di collaborazione politico-religiosa, vantaggiosa per loro e a danno degli esecrati romani.

Tutto sembra tranquillo in questa tiepida notte della primavera giudaica satura di essenze ed aromi, ma una folgore sta per abbattersi su questa apparente calma: una folgore che, sconvolgendo il processo, imprimerà una nuova svolta, la nuova svolta, alla storia del mondo!.

Il breve inciso seguente accompagnato, fino alla ripresa del cronista, da un:

· 4    TEMA RAPIDO E CONTORTO

Sulle ultime righe del cronista un rumoreggiare di voci in un crescendo concitato accompagnato da gesticolament nervosii, dita puntate, alzata di braccia, finchè uno del gruppo esce dalle ombre cinesi urlando: “Ha bestemmiato! Si è proclamato figlio del Dio Vivente!. (Si strappa la veste urlando più forte): ha bestemmiato!”.

Escono contemporaneamente tutti i restanti del gruppo dalle ombre cinesi, strattonando Gesù  e gridando coralmente: “Chi si proclama Figlio di Dio è reo di morte! Portiamolo al Sinedrio e poi dal Governatore Pilato per sancire la condanna!”.

Il gruppo si rimette sul lato sinistro; prima però fa l’operazione-lumi dall’altare maggiore alla croce, ad esclusione di Gesù che viene spinto sulla sinistra,  il tutto con una certa celerità.

Breve spegnimento luci durante il quale Gesù ritorna, di profilo, nel raggio luce. Viene introdotto anche uno scranno.

Riaccensione rapida, previo cambio colore (giallo brillante) ed ingresso di 2 persone che spingono Gesù e di Pilato su scranno. Poi le 2 persone accendono i lumi.

FINE MUSICA

1° CRONISTA:  Pilato, sono 2.000 anni che ogni giorno vieni nominato da milioni di cristiani nel loro credo: non esaltarti, non è celebrazione ma solo memoria storica. Il giudizio sul prefetto Pilato riporta ben altri appellativi: ostinato, debole, scettico, sanguinario … Disprezzi ricambiato quei capi giudei e vorresti mandare assolto Gesù che sai innocente, applicando lo “jus romano” sul quale non hanno nessun potere i delatori.  Ma temi che l’onda lunga delle rimostranze arrivando a Roma scateni l’ira dell’imperatore Tiberio!. Il prestigio, la carriera, che in ogni modo finiranno poi miseramente!. Ma ora c’è da prendere un immediato, urgente provvedimento.

2° CRONISTA: La flagellazione!!! (con enfasi trionfalistica)… (Breve pausa, quindi con forza )… Ecco la soluzione!!!!. Una vistosa punizione che riduca il corpo ad un ammasso di carne lacerata e sanguinolenta sì che inclini a pietà e sazi la brama di sangue di quei pazzi fanatici!. Se il prigioniero dovesse soccombere, tanto meglio; la questione sarebbe risolta senza troppa infamia per l’onore romano. Diversamente lo si condurrà alla loggia del Pretorio verso il cortile esterno per mostrarlo a quel branco di invasati. Una simile visione potrà dar loro soddisfazione e chiudere il contenzioso mandando finalmente libero questo strano e ingombrante profeta!.

· 5  SOTTOFONDO MUSICALE CONCITATO ED  AFFRANTO. (Per tutto il tempo della flagellazione)

Mentre Pilato  ritorna nel gruppo, dopo l’operazione lumi, entrano nelle ombre cinesi due o tre persone che, evidenziando frustini e flagelli, iniziano fra lazzi, derisioni, sputi e schiamazzi la flagellazione e la coronazione di spine, previo abbassamento della tunica fino alla cintola. S’ode anche qualche lamento, drammaticamente affranto pur se flebile. Della corona di spine, già in loco per tempo, verrà, nel mimo, evidenziata la  positura, con l’ausilio anche di batter di canne, sul capo di Cristo.

Alla fine della scena cruenta, sempre proseguendo la musica, i flagellatori escono dal quadrante ombre, portano i lumi alla croce e ritornano quindi sul lato sinistro. Ad esclusione di Gesù che però si nega alla vista, gettato di lato dai carnefici, nella successiva proiezione delle ombre. E’ un momentaneo occultarsi.

LA MUSICA SI INTERROMPE e si spengono le ombre. Per due volte il canto di un gallo:

1° CRONISTA: Ecco come il corpo santo del nostro Signore viene ridotto e mostrato a quella folla che fino a ieri lo amava. Ecco come quei terribili flagelli, quelle micidiali fruste di nervo a fasci, sparse di nodi e ferri acuminati, lo hanno lacerato, dilaniato, sfigurato.

· 6   Si accende l’immagine del Cristo flagellato, che rimane alla vista SU UN AMPIO E SOLENNE  CORALE DI BACH e a  metà circa del brano:

1° CRONISTA: Povero, povero corpo Figlio dell’uomo e pur divinamente Dio. Docile e mansueto come agnello condotto al macello. Quanto dolore e quanto ancora nella notte dei tempi fino all’ultima venuta sulle nubi del cielo!. Perché tanto amore per la creatura debole ed ingrata? Perché l’orizzonte del tuo perdono deve sempre sconfinare oltre il baratro dei nostri misfatti, della nostra infinita fragilità?. Fa che una sola goccia di quel sangue benedetto ci faccia finalmente smettere di gridare ad ogni angolo della terra: (CESSA anche la MUSICA).

TUTTI E PIU’ VOCI sbraitanti dal microfono in chiesa: “Crocifiggilo, crocifiggilo…; a morte… crocifiggilo!.

2° CRONISTA. E tra Gesù e Barabba?

TUTTI E VOCI dalla chiesa: “Barabba, Barabba!.

2° CRONISTA: Barabba, un malfattore, un guerrigliero sanguinario, una forma distorta di partigiano-assassino ribelle non solo al giogo di Roma, ma ad ogni forma di autorità costituita. E’ lui che l’indulto pasquale di Pilato manda libero.

Dall’intollerante cecità degli Ebrei e dall’incredibile cedimento dell’inflessibilità giuridica romana sorge l’alba di un “mondo nuovo”: “Amate i vostri nemici e perdonate a coloro che vi perseguitano”.

1 CRONISTA (SUBITO): E lui, il grande pusillanime ……

Luci sulle ombre cinesi (SEMPRE GIALLO BRILLANTE); dal gruppo di sinistra parte un inserviente con asciugamano, brocca e catino, seguito da Pilato che torna a sedere sullo scranno.

1° CRONISTA: E lui, il grande pusillanime, l’ostinato codardo, l’aridissimo scettico che aveva davanti la Verità, pur riconoscendo l’innocenza del falsamente vituperato giudeo, per viltà fa uccidere, fa calpestare la legge e l’autorità imperiale. 

PILATO: “Peggio per voi!” -  replica seccato e lava in un catino le mani grondanti sangue innocente!.

Dipoi, entrambi, operazione lumi.

2° CRONISTA. La definitiva condanna a morte di Gesù è così firmata!.

Anche noi ogni giorno lasciamo umiliare, flagellare, uccidere qualcuno firmando tali sentenze con la nostra indifferenza, con la nostra cecità.

Ogni volta che un innocente è condannato, è Gesù che nuovamente viene mandato a morte per colpa o viltà nostra.   Caifa, Erode, Pilato … siamo noi (con enfasi)!!!.

Si  spegne il quadrante delle ombre ed anche la proiezione dell’”Ecce Homo”, nel caso le 2 cose siano distinte. RINFORZO RUMORE FOLLA CON AUSILIO COMPUTER.

BUIO TOTALE IN CHIESA (Breve pausa) mentre tutti i personaggi della sinistra vanno a  posizionarsi dentro l’ambito della scena, iniziando subito un frastuono con grida concitate: “Alla croce, a morte, al patibolo; dai, colpiscilo ancora, spingilo, bastonalo …”.   Subito si riaccendono le ombre cinesi (ROSSE) evidenziando Gesù che viene caricato del patibulum. Inizia la ViaDolorosa sempre tra il clamore del popolo, l’alzarsi di pugni e bastoni in un bailamme infernale di voci ed imprecazioni,

1° CRONISTA: Apre la strada un centurione con 4 soldati. Seguono due ladroni, partigiani terroristi già del commando di Barabba. Quindi Gesù con il palo traverso della croce, il “patibulum” legato alle braccia con funi. Contro di lui si accanisce la folla inferocita. E’ il “ludibrium”, cioè l’esposizione del condannato ad ogni forma di dileggio, maltrattamento, scherno; fa parte della pena: il supplizio della croce, riservato a schiavi, ribelli, sacrileghi, disertori, traditori …!.

La piccola altura del Calvario è a poche centinaia di metri, ma è un percorso disumano, impossibile per un Gesù prostrato, annichilito dalla feroce flagellazione e dai mille maltrattamenti. 

E quella corona da burla, ma spaventosamente dolorosa (mimare bene la proiezione del Cristo coronato di spine):  le spine crude del ratàb sembrano conficcarsi nel capo anche al semplice alitare del vento.

2° CRONISTA: Pochi passi arrancati con sforzo sovrumano e poi una prima… una seconda caduta  (da vedersi bene nel telo delle ombre)… Il patibolo lo schiaccia a terra allargando, spappolando le piaghe delle spalle scorticate fino quasi all’esposizione delle ossa.  Le ginocchia sono squarciate.  La bocca tumefatta è un ammasso sanguinolento e gli occhi, pieni di polvere e sangue, non distinguono più il percorso.

Ma non è una mano pietosa a tentare di sollevarlo, bensì i nuovi colpi dei soldati che si abbattono sulla vittima e continuano, fra urla e risa isteriche, a colpire; continuano con la bava alla bocca e le corazze ormai imbrattate di schizzi di sangue e frammenti di carne.

La scena si blocca e riprenderà poi  il movimento con il richiamo del soldato.

1° CRONISTA: Ora l’uomo dei dolori è a terra e sembra non potersi rialzare più. No, non può morire; questa gente è qui per lo spettacolo della crocifissione!.

Contemporaneamente al 1° CRONISTA  dalla porta della cappellina è uscito un uomo con un lumino acceso, lo ha deposto sulla croce, rimanendo quindi per qualche istante a guardare la scena. Si ode soltanto un pianto accorato e sommesso (1 minuto).

Quindi dalle ombre cinesi si alza, in sua direzione, il braccio di un soldato mentre un ordine burbero e perentorio gli viene impartito (si rianimano anche le ombre):

VOCE DALLA CHIESA: éhi, villano!  Rialza questo infame, slegagli di dosso il patibolo e portalo tu al suo posto fino al Calvario;  sbrigati se non vuoi che ti spezziamo la schiena!.

Il Cireneo entra oltre le ombre cinesi ed esegue, con i soldati, l’ordine.

1° CRONISTA: Simone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo, non è la brutalità dell’ingiunzione che ti ha convinto a sollevare Gesù dalla polvere e dal peso del legno, ma quel volto mansueto e mite pur se privo ormai d’ogni umana parvenza.  Il suo sangue, impregnato nella tua veste, ti ha tuo malgrado incendiato il cuore; e la pietà di quella Madre, in agonia col Figlio, che, con l’ultima lacrima rimastale, ti ha ringraziato piano!.

I MIMI DISTENDONO BEN VISIBILMENTE IL PATIBULUM ADAGIANDOVI SOPRA CRISTO DOPO AVERLO SPOGLIATO. Alzare eventualmente il braccio traverso sì che appaia nelle ombre.

2° CRONISTA: Un servizio nel suo Nome, anche fatto a malincuore, quali effetti di Grazia produce sul nostro cammino di cristiani.  Questa croce, questo giogo soave e leggero di cui non intendiamo, se non a forza, sobbarcarci il peso, rimane pur sempre l’unico ponte di salvezza gettato tra il cielo e la terra.

Grazie Simone: il tuo gesto in quel tragico venerdì di primavera ha alleviato non solo la sua sofferenza,  ma anche la sua immensa solitudine!.

A portata di mano legno/chiodi e martelli. PARTONO I PRIMI COLPI …

1° CRONISTA: (mentre si ode un batter furioso di martelli frammisto a qualche lieve lamento e forti imprecazioni):  Chiodi, è robusto il ferro che vi ha forgiati? 

E allora inchiodatelo forte lassù perché così soltanto schioderete noi dalle catene dell’inimicizia.

2° CRONISTA: Battete o martelli, senza pietà, perché la pietà rallenta il sacrificio e con il sacrificio la nostra redenzione!.

1° CRONISTA: Alzati o legno infame e glorioso più in alto che puoi sì che tutto l’universo ammiri la salvezza dell’uomo e pianga.

2° CRONISTA: E tu affrettati o angelo della morte a ghermire questo povero corpo e a cullarlo fra le tue buie ali per il breve spazio di un anèlito.  Poi, con cielo e terra, stupirai dell’effimero tuo trionfo!.

Per qualche minuto ancora continuano rumori vari e voci concitate sempre con riferimento ai tre patiboli che stanno per essere innalzati.  Dipoi le ombre si bloccano di botto su martelli, chiodi e bastoni alzati, come paralizzate esse stesse dalla sconvolgente lettura dei prossimi due paragrafi.  Lettura che, inizialmente chiara e pacata, si f à  via via più concitata in un crescendo di pathos e dramma.

1° CRONISTA: La palma della mano verso l’alto; un chiodo quadrato e appuntito viene piantato nella piega anteriore di uno e poi dell’altro polso.  Il volto si contrae terribilmente mentre i pollici si spostano violentemente verso l’esterno delle palme e le dita si artigliano.  I chiodi hanno lacerato, senza spezzarli, i tendini mediani: un dolore inenarrabile, folgorante come una saetta percorre le spalle e va a scoppiare nel cervello.  I carnefici flettono un po’ quelle ginocchia martoriate: il piede sinistro viene appoggiato di piatto sul legno e poi vi si sovrappone il destro.  Un solo chiodo li fissa perforandoli entrambi.  Immediatamente tutti i muscoli di braccia, gambe e corpo si contraggono in un crescendo di spasmodica sofferenza mentre le dita di mani e piedi si curvano violentemente ad artiglio.

2° CRONISTA: Il respiro si fa corto, superficiale.  Il costato si dilata.  L’aria entra sibilando nei polmoni ma non ne esce quasi più mentre il viso diventa cianotico: è una lenta, spaventosa asfissia.  La fronte mescola sangue e sudore e gli occhi rovesciati sembrano voler uscire dalle orbite.  E cresce la febbre per la tensione anormale dei muscoli lacerati e per l’infiammazione di piaghe e ferite esposte all’aria fredda sopraggiunta con la tenebra della fine ….. (Pausa breve). 

Si spengono le ombre e il gruppo, lasciando il centro, depone i lumi sulla croce
E non un lamento, ma poche parole che aleggiano le antiche profezie in armonia col disegno divino della salvezza.

Sola, nel buio, si alza, proiettata, l’immagine del crocifisso morente. (Altra breve pausa).

· 7    DOPO TRE LUNGHI ACCORDI FUNEBRI; DISSONANTI:
VOCI DALLA CHIESA:

1 – “Eccolo il grande santone, l’inviato di Dio!”.

2 – “No, ha detto Figlio di Dio!. Ma perché tuo Padre non ti libera, fanfarone?” (Sghignazzi).

3 – “E guardalo com’è ridotto lui che diceva di guarire, anzi, resuscitare gli altri!.  Scendi, Re dei giudei!; dai, scendi da quel trono di legno, ciarlatano!”. (Risate).

1° CRONISTA: La crudeltà dei carnefici è la prassi del rito violento; l’atteggiamento drammaticamente indifferente della soldataglia anche!. Ma lo scherno, il dileggio, la perfidia, crudele sfida ad un corpo dilaniato, a brandelli, che sta esalando l’estremo respiro, questo no!.

E Satana, fino all’ultimo, alita il suo mefitico suggerimento all’orecchio del morente: Dalla chiesa, uscendo di tra la gente (Voce di donna gutturale ma suadente) “Ormai il sacrificio è compiuto; scaglia loro solo una folgore così anche l’ira angosciata del Padre avrà una ragionevole, piccola rivalsa su tanta, ottenebrata, malefica ottusità!”.

Uno sforzo sovrumano e, lieve ma decisa, si leva l’invocazione:

2° CRONISTA: (Scandire lentamente e dolorosamente). “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno!”. 

1° CRONISTA: La supplica, l’ultimo anelito del Figlio agonizzante che mai sarà negato dal Padre.  Un abbraccio di perdono cosmico che cesserà solo allo spegnersi ultimo del sole, quando Egli tornerà sulle nubi, giudice misericordioso.

Un attimo di attesa, quindi:

1° CRONISTA: Da mezzogiorno alle tre il calvario fu oscurato e la terra tutta avvolta da una paurosa e fitta tenebra.

TORNA IN CHIESA IL BUIO TOTALE,  SPEGNENDO ANCHE L’IMMAGINE DEL CRISTO AGONIZZANTE.

· 8   STACCO MUSICALE “TENEBRAE FACTAE SUNT” (DA VITTORIA). Nel caso di commento musicale dal vivo: INTERLUDIO TRAGICO PRESAGO DI SVENTURA E MORTE ……...FINO ALLA FINE.

Quindi, nel buio e silenzio totale, scandito forte, ma senza disperazione, quasi una citazione:

2° CRONISTA: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”


Piccola pausa



“Ho sete”


Piccola pausa



“Tutto è compiuto” seguito da un grande, lacerante GRIDO.


Piccola pausa, quindi:

Proiezione del Cristo morto.

1° CRONISTA: Cristo è spirato. Inginocchiamoci.


PAUSA

Accensione ombre blue notte.

· 9   RIPRENDE LA PRECEDENTE  MUSICA inquietante, tragica che prosegue sulle parole del cronista, mentre tutti i protagonisti, all’infuori del personaggio Cristo uscito di scena in precedenza, si portano, mimando gesti di scompiglio e terrore, davanti alla luce delle ombre ivi stando alla fine in atteggiamento di sconcertato stupore e con le braccia direzionate alla croce.

1° CRONISTA: E la terra, con boati spaventosi, tremò mentre le roccie si sbriciolarono aprendosi in fenditure orride ed abissali. Si alzarono le pietre dei sepolcri vorticando minacciose nel turbinìo dell’uragano tra scoppi di fulmini e saette.  Fuggono gli astanti inghiottiti dalle tenebre e inseguiti dall’ululare minaccioso dei venti.

BREVE CODA DELLA MUSICA … durante la quale le comparse si rannicchiano quasi a gomitolo sempre sotto la croce.Quindi, durante i prossimi capoversi, alzandosi lentamente e porgendo sempre verso il Crocifisso un sudario e le braccia, si allontanano sfumando piano oltre il fascio di luce. Chi porta il sudario invece, rimane colà con il capo totalmente reclinato e le braccia alzate.

2° CRONISTA: Finchè la natura, dopo aver così sfogato il disperato dolore per l’uccisione del suo Creatore, si placò.  

· 10  (BREVE PAUSA CON INIZIO DI UN LARGO APPASSIONATO E DOLCISSIMO.   Quindi subito:) Ora doveva solo nasconderlo nel suo seno cercando di mitigare tanto orrore con il materno suo abbraccio.

1° CRONISTA: Giuseppe di Arimatèa, Nicodemo, date a me quel Corpo santo, sì che lo lavi con le mie lacrime e lo asciughi coi miei baci. Strapperò io, coi denti, quei chiodi.

No, non datelo alla Madre: il cuore sta per spezzarlesi in petto come è scoppiato al Figlio!.  Sostenetela, vi prego, ch’ella lo sfiori soltanto e poi sarò io a reggerlo delicatamente.  Datemi la mirra e la polvere di àloe per profumarlo;  datemi il sudario e la sindone per avvolgerlo.  Il sepolcro è a pochi metri.  Vi scongiuro, non ho più lacrime: lasciate che lo stringa a me.  Lo solleverò adagiandolo piano sulla fredda pietra e al calar della notte, rannicchiato ai suoi piedi, lo veglierò senza che uno sguardo o àlito sfiori il suo riposo stanco.  Solo la morte, senza gloria e senza affanno, sarà a me d’accanto nell’attesa dell’alba di luce.  (FINE MUSICA).

2° CRONISTA: No, questo Corpo sarà adagiato, solo, nel sepolcro e voi tutti, in silenzio, dopo averlo adorato, tornerete alle vostre case.  Lui sarà sempre ad aspettarvi in ogni luogo ove udrete un sospiro di dolore, di sofferenza.  Non passate indifferenti davanti ai nuovi Gòlgota dove vi attenderà sempre una vittima da consolare, ma anche un aguzzino da amare.  Amate, non odiate; amate in umiltà.

1° CRONISTA: Abbiate il coraggio di staccare dalle bianche pareti il crocifisso e piantarlo nel mezzo del vostro cuore sì che da questa lacerazione possa uscire, lavata nel suo sangue, ogni vostra scelta di vita.  Solo così un legno d’infamia diverrà ponte vivo di Grazia tra voi e i fratelli in questa fragile e fugace attesa di eternità.

· 11   MUSICA CORALE DI COMMIATO, VIBRANTE E RACCOLTA.

